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Questo pomeriggio alla Camera dibattito sulle mozioni PCI e DC 

Di nuovo a Roma i lavoratori 
dei cantieri di Castellammare 

Sono in arrivo altre lettere di cassa integrazione dalla direzione aziendale - Conferenza stampa del 
consiglio di fabbrica: lotteremo fino a quando non avremo ottenuto la sicurezza del lavoro 

CASTELLAMMARE - «Smet
teremo di lottare solo quan
do avremo la sicurezza che 
U futuro del nostro cantiere 
sarà un futuro di lavoro ». 
Saul Cosenza, un operaio co
munista protagonista di mil
le battaglie, sintetizza cosi. 
in quest'unica frase, l'obiet
tivo per cui stanno lottando 
in questi giorni i 2 mila e più 
dipendenti dcll'Italcantieri di 
Castellammare di Stallia. 

Negli ultimi venti giorni, da 
quando cioè è scattata la cus 
sa integrazione guadagni per 
375 operai, i lavoratori dell' 
antico e prestigioso cantiere 
navale stabiese sono riusciti 
a sviluppare una mobilitazio
ne eccezionale, raccogliendo 
una larghissim;i solidarietà. 
Ma non è basi, • l.v sospen
sioni. infatti, non sono state 
revocate; anzi per la fine di 
ottobre sono in arrivo altre 
cento ducei ilio lettere di ca>-
sa integrazione. 

Italcantieri e IMIU autieri 
hanno volutamente eluso il 
confronto coi sindacati, meo 
tre il governo — aldilà delle 
enunciazioni di principio — 
non ha ancora affrontato col 
dovuto impegno la crisi dei 
cantieri navali. Così ieri mat
tina il consiglio di fabbrica 
dcll'Italcantieri ha invitato i 
giornalisti ad una conferenza 
stampa per fare il punto sul
la vertenza. L'incontro si è 
svolto in un salone che anni 
fa ospitava l'ufficio tecnico. 
il « cervello » dello stabili-

Gli operai 
della Alfacavi 

respingono 
una manovra 
antisindacale 

BENEVENTO — Una ferma 
e decisa mobilitazione del 
consiglio di fabbrica e dei 
lavoratori ha sconfitto la 
provocatoria manovra anti
sindacale della direzione dei-

' la Alfacavi di Airola. Il pa
drone ha dovuto recedere da 
una serie di provvedimenti 
di mobilità e riorganizzazio
ne interna, presi senza in
terpellare il consiglio di fab
brica. L'Alfacavi, fabbrica di 
cavi telefonici, è ccn 600 ad
dett i la più grossa industria 
de! Sannio. 

Questi i fatt i : venerdì mat
t ina. il consiglio di fabbrica 
è anda to a protestare in di
rezione perché non erano 
stat i comunicati i turni di 
lavoro della se t t imana suc
cessiva: per tu t ta risposta si 
sono trovati di fronte ad una 
serie di riduzioni di perso
nale alle macchine, con con
seguenti spostamenti in al
tri repart i dei lavoratori in
teressati . Spostamenti non 
solo arbi t rar i , ma presi al 
di fuori di ogni losica pro
duttiva e di riorganizzazio
ne. A questo punto, il con
siglio di fabbrica ha subito 
indetto un'ora di sciopero 
con assemblea per spiegare 
ai lavoratori il proprio dis
senso sia nel meri to dei prov
vedimenti. sia, soprat tut to 
nel metodo scorretto ed an-
tìsindacale seguito dalla di
rezione. A ciò seguiva nn co
municato nel quale si invita
va la direzione a sospendere 
il provvedimento e a discu
terlo nella più opportuna se
de dell ' Intersind a Napoli 

Al tavolo delle t ra t ta t i 
va, a'.l 'Intersind. sii scontri 
tra le parti srno stat i duris
simi t an to che. dopo circa 3 
ore. Intorsind ed azienda si 
seno r i t i rate per luogo tem 
pò prima di accettare ìa ri 
chiesta sindacale di sospen
sione immediata del provve
dimento con l'inizio del con-
f.nnto tra le part i sul prò 
blema specifico 

! mento, poi trasferito a Trie 
' ste: e anche questo è un 

.simbolo - - lui commentato 
con amarezza un anziano o 
pernio - dello smantella
mento, lento ma progressivo, 
subito dalla nostra fabbrica *. 

l rno sciopero generale cit
tadino e una manifestazione 
nazionale indetta dai partiti. 
un corteo per le vie di Roma 
(che per poco non si concili 
se con una * carica > della 
polizia), e poi ancora una 
serie lunghissima di incontri 
con gli enti locali, i partiti 
e i vari ministri interessati 
alle sorti dell 'ltalcantieri. In 
tre settimane jl consiglio di 
fabbrica lui .svolto una atti
vità frenetica. E ancora que
st'oggi una di'lciiazione si re 
eherà a Roma: un gruppo 
parteciperà ai lavori del co 
mitato nazionale per la Na
valmeccanica (composto da 
Comuni, province e regioni 
nel cui territorio sj trovano 
i cantieri navali) e un altro 
andrà a Montecitorio dove nel 
pomeriggio i deputati inizie 
ranno la discussione su due 
mozioni — una comunista e 
l'altra democristiana — ri
guardanti la cantieristica. 

Un primo risultato lo ab 
binino strappato — ha detto 
un delegato sindacale. Ci iti 
sep|ie Gargiulo —. Tutte le 
personalità politiche e di go 
verno da noi interpellate si 
sono dette convinte che. nell' 
ambito del piano nazionale di 
settore, il cantiere di Castel 
laminare dovrà ottenere un 
finanziamento per una ristrut
turazione qualitativa (dovrà 
essere innanzitutto potenzia- i 
ta la linea di allestimento) > 
per aumentare la competiti- I 
vita e comunque per bloccare 
la tendenza al ridimensiona | 
mento *. 

Se un cantiere dovrà chiù 
dere nei prossimi anni, non 
sarà certo nel Mezzogiorno. 
Questo impegno — ha soste
nuto Andrea Staibano. anch' 
egli del consiglio di fabbrica 
— lo abbiamo strappato a Si 
ro Lombardini, economista di 
fama riconosciuta e ministro 
delle Partecipazioni statali ». 
Intanto, nonostante la cassa 
integrazione. all 'Italcantieri 
continuano ad ar r ivare pro
poste di lavoro. Un armatore 
romagnolo. Ferruzzi, è inten
zionato a commissionare la 
costruzione di quattro o sei 
navi. La commessa, però, ncn 
l'ha ancora ufficializzata, per 
che è in attesa che il gover
no — cosi come già negli anni 
passati e tutt 'ora nei paesi 
CEE — conceda ai costrut
tori uno sgravio pari al 30 
per cento sul costo di una 
na \e . E ' una situazione co
mune a tutti gli armatori che 
nel passato si sono sempre 
agevolati del sostegno pubbli
co. La flotta italiana è tra 
le più vecchie del mondo. Le 
compagnie di navigazione 
pubbliche hanno bisogno di 
nuove imbarcazioni. E intan 
to il deficit con l'estero, per 
il nolo di navi straniere, ha 
già superato i mille miliardi. 

Ci sono insomma tutte le 
condizioni per un rilancio del
l 'a t t inta navalmeccanica. 
Manca però una seria poli 
tica di programmazione del 
settore. II dibattito, che ini-
zierà questo pomeriggio alla 
Camera dei deputati, otiò rap
presentare una svolta nella 
politica marinara del nostro 
paese. 

L'Italcantieri di Castellam
mare. uno dei più moderni e 
attrezzati cantieri navali d' 
Europa, è dunque un banco 
di orova per governo e forze 
politiche. 

Giornata di lotta ieri a S. Angelo dei Lombardi 

Corteo ed assemblea 
per aprire l'ospedale 

Folta partecipazione dei cittadini, forze politiche ed ammini
stratori - Dura condanna per l'operato della giunta regionale 

AVELLINO — Giunta re 
gicnale e consiglio di ani-
minis tra/ iene sono alle 
i-orde anche a S. Angelo 
dei Lombardi: come a Sa
pri. infatti, come negli al
tri Comuni sede di os.ie-
duli-scandalo anche a S. 
Angelo e nei paesi vicini 
forze democratiche e cit
tadini si sono organizzati 
ed hanno dato il via alla 
battaglia per l 'apertura 
del nosocomio. Si t ra t ta di 
una battaglia ncn facile. 
ma che sarà condotta a 
fondo e senza soste per 
lare piazza pulita dei ri
tardi. degli ammiccamen
ti clientelali che — pro
tagonisti. appunto, la He 
gione Campania e il con
siglio di amministrazione 
dell'ospedale — hanno fi
no ad ora impedito l'aper
tura dell ' importante strut
tura in costruzione da 
anni . 

L'assemblea che si è 
svolta ieri pomeriggio nel
l'aula ccnsiliare dell'im
portante Comune dell'alta 
Irpinia (doveva tenersi al
l ' interno dell'ospedale, ma 
il presidente del consiglio 
d'amministrazione ha pen
sato bene di far trovare i 
cancelli accuratamente 
sbarrat i) ha testimonia
to perfettamente la volon
tà di lotta che anima le 
popolazicni della zena. 

Già in mat t inata , orga
nizzata dal PCI, si era 
svolta una manifestazio
ne che aveva visto la par
tecipazione di centinaia di 
cit tadini: tema, sempre 
quello dell 'apertura del
l'ospedale. Poi. nel pome
riggio. l 'assemblea popo
lare che. come detto, do
veva svolgersi all ' interno 
della s t ru t tura ancora 
chiusa. Cittadini, sindaca
listi. amministrator i dei 
Comuni della zona e rap
presentanti dei partiti mi
litici trovati i cancelli 
chiusi non hanno rin<in-
ciato a tenere l'assemblea 
e. sotto la pioggia, si so
no recati in corteo nel 
municipio di S. Angelo 
dove, nell 'aula consiliare. 
si seno riuniti e hanno 
discusso per ore. 

Durissima, da par te di 
tutt i gli intervenuti, la 
condanna dell'operato del
la giunta regionale e del 
consiglio di amministra
zione dell'ospedale. Fat to 
sianificativo è stata pro
prio l 'unan'mità di giudi
zi r iscontrata: gli stessi 
democristiani dei Comuni 
della zona ncn hanno po
tuto. infatti, non ricono
scere che la scandalosa 
mancata apertura del
l'ospedale può essere solo 
addebitata, appunto, agii 

incredibili ritardi dei de
che amminis t rano la He-
gicne e che presiedono 
anche il consiglio di am
ministrazione dell'ospe
dale. 

Largo accordo anche 
sulle proposte avanzate: 
aprire al più presto pos 
sibile a lmeno il posto di 
prcnto soccorso e poi 
premere sulla Regione 
affinché arrivino subito 
i soldi per l'acquisto del
le at t rezzature ancora 
mancanti e per la retri
buzione del personale già 
in servizio. Al termine 
dell'assemblea è stata de
cisa la costituzione di un 
«comitato unitario di lot
ta » che sarà presieduto 
dal sindaco comunista di 
S. Andrea di Gonza, da 
quello socialista di Mor
ra e da auello democri
st iano di S. Angelo. 

Una prossima assem
blea popolare è già s ta ta 
fissata per il 9 ottobre. 
Ai t re sindaci il comoito 
di sollecitare la parteci
pazione di forze politi
che, s indacati e ammini
stratori dei Comuni vicini 
e di studiare e mettere 
in cantiere tu t te le ini-
iniziative di lotta possi
bili per incalzare la Re-
mone e ottenere una ra-
P'rta aper tura dell'ospe
dale. 

Avellino - Sollecitato un tempestivo intervento 

Proposte del PCI al Comune 
contro l'aumento dei prezzi 
I comunisti suggeriscono l'istituzione di punti di vendita comu

nali - Di quanto sono saliti i prezzi di generi di prima necessità 

1. v. 

AVELLINO — L'aumento dei 
prezzi per i generi di prima 
necessità s ta raggiungendo. 
nei maggiori centri irpini e 
soprat tu t to ad Avellino, pun
te davvero al larmanti . Pro
prio in questo inizio di autun
no. infatti, i prezzi hanno a-
vuto una nuova impennata. 
che — aggiuntasi agli aumen
ti continui dell'ultimo seme
stre — riduce, ormai, assai 
fortemente il potere di acqui
sto di salari e stipendi di 
larga parte della popolazione. 
per lo più composta da lavo
ratori a reddito fisso (operai, 
impiegati, insegnanti) e da 
pensionati. j 

Prendendo in esame i prez
zi dei più importanti generi I 
di prima necessità e raffron- | 
tandoli a quelli registrati a 
fine 78. si hanno impressio
nan t i aumenti in percentua
le: pane 16 3 ^ . n i s t a e vini 
7.9 succhi di frutta 17.2. pro
menti per l'infanzia 7.2. pro
dotti oer la pulizia della ca
sa I O . olio di oliva 7. pesci 

! conservati 5. creme spalimbi- } 
! li 7.4. carni in scatola 2R5. 
I carni bovine 1. pollame 48.1. ' 

frutta 16.5. Bisogna aggiunge
re che solo le carni suine han
no registrato una diminuzio
ne del 2,3r;.. per altro larga
mente « compensata » dal fat
to che nel primo semestre del 
78. il loro prezzo era aumen
tato del 12.75CK Di fronte a 
questa preoccupante ripresa 
dei ritmi dell'inflazione, i po
teri pubblici, a cominciare 
dalla amministrazione comu
nale del capoluogo, non met
tono in a t to alcuna iniziativa 
per difendere i bilanci delle 
famiglie dei lavoratori e de
gli s t rat i di popolazione eco
nomicamente più deboli. 

Non è un mistero infatti . 
che gli aumenti non sono 
sempre e dr*l tu t to inevitabi
li e che, alla loro origine, vi 
sono anche fattori connessi 
alla carenza dei controlli del 
potere pubblico sui prezzi e 
l'incapacità di fare uso di tut
ti auei nr"7 i che pure è pos
sibile mettere in campo per 
combattere le manovre spe
culative. A tal riguardo, il 
PCI ha preso l'iniziativa — 
attraverso un'interrogazione 
del capogruppo consiliare co

munista. compagno Federico 
Biondi — di proporre all'am
ministrazione di creare dei 
propri punti di vendita che 
dovrebbero avere un effetto 
calmierante sul mercato dei 
prodotti alimentari ed affini. 

Per fare ciò. il Comune po
trebbe stabilire dei contat t i 
con la Lega nazionale delle 
cooperative che, proprio per 
a t t enuare gli effetti del caro
vita sulla massa dei consu
matori. ha messo a disposi
zione degli enti locali, che or
ganizzano punti di vendita 
con fini calmieranti , una lar
ga fascia di prodotti alimen
tari e di prima necessità (cir
ca 300) con prezzi che saran
no mantenut i bloccati a li
vello a t tuale fino el gennaio 
1980. Qualcosa del genere è 
s ta to già fatto — e con suc
cesso — nel corso delle feste 
rionali dell 'Unità durante le 
quali sono s tat i messi in ven
dita alcuni prodotti col mar
chio Coop. Si t r a t t a ora. però. 
di prat icare questa iniziativa 
da par te del comune su più 
larga scala e per tut t i i pro
dotti Coop. 

In tutta la provincia si diffonde una psicosi di massa 

I riti macabri di Casapulla 
Profanata un'altra tomba 
Il fatto scoperto l'altro pomeriggio — Più tardi sarebbero state viste delle ombre al ci
mitero ed un carabiniere ha esploso dei colpi di pistola — Trovato un altro volantino 

CASKRTA — I misteriosi pro
fanatori di tombe, che da al
cune settimane imperversano 
nel Casertano, hanno colpito 
ancora: seminando paura e 
innescando una psicosi di 
massa. K si sono fatti vivi 
di nuovo a Casapulla. un con 
tro di ixK-he migliaia di ahi 
tanti ad alcuni chilometri dal 
capoluogo, già teatro delle 
prime macabre impresi- iK'l 
genere. L'altro ieri pomerig
gio, difatti, alla riapertura 
dei cancelli — dopo la pausa 
di mezzogiorno — al custode 
si è presentata in ima delle 
cappelle la orinai troppo fre
quenti- scena dai raccapric
cianti particolari. Una delle 
tombe, clic poi si accertava 
essere il loculo dove giace 
vano i resti di una bambina 
deceduta 12 anni fa. era stata 
profanata: spaccati risulta
vano. infatti, i marmi, i mat
toni e la bara, mentre le 
povere reliouie erano siiarse 
sul pavimento. N'ei pressi ve
niva ritrovato il solito volan-
t ;no (anche nei due prece
denti episodi, il primo, veri 
fica tosi semine a Casapulla. 
e il secondo, a Casa giove. 
c'era stato u:i messaggio). 
dai toni minacciosi nei con
fronti del custode: e va ri
cordato, per inciso, che tali 
minacce hanno sortito effetti 
se l'attuale custode del cimi
tero di Casapulla è il terzo 
che ricopre questo incarico. 
nel giro di due settimane do 
pò che gli altri si seno fret
tolosamente dimessi. 

Sul posto, tra una pooola-
zione presa dalle più varie e 
disDarate sensazioni — tra 
l'attonito, la paura e la in
credulità — si recavano i ca
rabinieri ner gli accertamenti 
di rito. Tutto sembrava con
cluso lì: invece si verifica
vano sviluppi non del tutto 
chiari. 

Davanti al cimitero si rac
coglievano all'imbrunire i so
liti curiosi per commentare 
gli ultimi fatti. Ora. non si 
sa se per psicosi o perché 
davvero nel cimitero ci fos 
se qualcuno, tra la folla c 'è 
chi grida di scorgere delle 
ombre all'interno. Il folto 
gruppo di curiosi si mobilita. 
fa il giro del cimitero e si 
resa sul retro. Qui i presenti 
al fatto sostengono di avere 
avuto conferma di quanto ave
vano visto poco prima: del
le persone, delle ombre, sono 
state scorte mentre si cala
vano frettolosamente dalle 
mura e si davano alla fuga. 

Dalla folla dei curiosi sono 
partiti anche dei colpi dì 
arma da fuoco: a spararli . 
prima in alto, e poi. all'indi
rizzo delle imprecisate sago
me. pare sia stato un cara-
b :niere del posto in licenza. 
Mario Albanese, che presta 
servizio a Genova. Il fatto 
ancora non è del tutto chia
ro. ma la presenza del milite 
e la versione dei Tatti prati
camente identica fornita da 
tutti i presenti darebbe so
stegno a questa versione. Co
munque non si può sfuggire 
alla sensazione che tra la 
gente del pasto, non solo, ma 
nella intera zona urbana di 
Caserta, stia montando re
pentinamente una sorta di 
psicosi di massa. 

Le stesse redazioni dei gior
nali sono un po' la cartina 
di tornasole dì questi senti
menti incontrollabili che van
no diffondendosi tra la gen
te : sulla scia di questi fatti 
arrivano a decine di telefona 
te con cui si chiedono noti
zie di fantomatici raoimcnti 
di giovanetti e bambini. La 
stessa notizia di una proba 
b'ie radazzata ha acuito que
sto clima. 

Dibattito promosso dalla Camera di Commercio 

« Campania : quale futuro ? » 
Risposte ovvie e scontate 

L'iniziativa della Camera 
eli Commercio di un dibattito 
sul /Untato realizzato per il-

I lustrare la situazione econo-
j mica della Campania ci pone, 
| francamente, in jorte tmbu-
I ruzzo. Non vorremmo appari-
! re irrispettost delle opinioni 
j e delle idee espresse ma ci 

ci si consenta di dire che 
abbiamo uscultuto proprio 
nulla di nuovo. 

Il rituale è stato rispettato 
in pieno. La domunda cui la 
discussione doveva rispondere 
non era neppure eccessiva
mente originale: « Campa' 
nia: quale futuro.' ». E' un in
terrogativo che viene posto 
con cadenza almeno bimestra
le e al quale le risposte sono 
orinai così scontate e ovvie 
che sarebbe forse meglio im
piegare il tempo anziché nel 
fornirle nel tradurle in fatti 
concreti. Il filmato ci ha con
fermato che la situazione eco-
nomica e sociale della nostra 
regione è grave, che il siste
ma non è autopropulsivo, che 
vi è uno spreco di risorse. 
E come, si risponde a questa 
realtà? Gli imprenditori ri
tolgono che occorre essere 
più pragmatici e affrontare 
un nodo alla volta in modo 
realistico. 

Le forze sindacali che è 
necessario creare le condicio-
ni per lo sviluppo della pic
cola e media impresa. Quelle 
politiche che è indispensabile 
un maggiore coordinamento 
tra i vari interventi. 

Tradotto in termini di pro
poste queste affermazioni 
^inno da una giusta critica 

al mito dell'industrializzazio
ne (mu poi nel Mezzogiorno 
assistiamo ai casi emblemati
ci di Gioia Tauro o, più vi
cino a noi, allu scelta della 
area Nolana per la realizza
zione dell'officina grandi ri
parazioni delle Ferrovie dello 
Stato/ e all'esaltazione, inve
ce, dei nuovi rapporti che de
tono essere stabiliti (come ha 
detto Silvano Ridi, segretario 
regionale della CGIL) tra 
agricoltura e industria (intan
to, perà, si assiste alla distru
zione di pesche e pomodori, 
al ruolo negativo svolto dalle 
aziende pubbliche che opera
no nel settore conserviero). 
Sono indicazioni valide ma 
che non trovano riscontro 
nei comportamenti reali se 
è vero che la ascoltiamo da 
anni senza alcuna variazione, 
senza alcuna novità. 

Certo, come non essere 
d'accordo con il compagno 
Geremicca quando giustamen
te esalta il valore del lavo
ro produttivo? Ma non pos
siamo non ricordare che de
cine e decine di miliardi so
no stati bruciati in quel poz
zo di San Patrizio che dal 
'73 a oggi è stata l'assisten
za ai disoccupati per consen
tire loro di sopravvivere. Le 
responsabilità maggiori sono 
di uno stato essenzialmente 
assistenziale (come stanno a 
testimoniarlo gli interventi 
della Gepi nella nostra regio
ne e gli sperperi che hanno 
comportato: valga per tutti 
quello della Navalsud per cui 
si sono spesi dieci miliardi 
e i lavoratori sono ancora 

a cassa integrazione) ma non 
ne vanno esenti le autorità 
locali. 

Quale delusione l'intervento 
del presidente della giunto 
regionale, Ciro Cirillo, il qua
le, come impegno del governo 
da lui presieduto (governo si 
fa per dire con quattro as
sessori fantasma), non e an
dato oltre la ricerca della ri
mozione degli ostacoli che im
pediscono la realizzazione di 
opere pubbliche finanziate 
per duemila miliardi. E' una 
vicenda questa clic si trasci
na almeno da tre anni quan
do le organizzazioni sindacali 
su questo scandalo elabora
rono un « libro bianco». Nul
la però ha detto degli oltre 
mille miliardi di residui pus-
sivi che la Regione ha accu
mulato e che in parte (oltre 
150 miliardi) riguardano som
me noti spese proprio in quel 
settore che si ritiene trai
nante per lo sviluppo: l'agri
coltura. 

E allora, lo ripetiamo, sa 
rebbe forse il caso di fare 
meno dibattiti, meno discus
sioni (dal momento poi che 
idee nuove non vengono fuo 
ri) e passare invece, alle rea
lizzazioni. Chi non ha una ca
sa, chi vorrebbe trasporti che 
gli consentano di muoversi 
rapidamente sul territorio. 
chi non vuole correre il peri
colo che entrando in un ospe 
date ne esca con la salmone!-
losi (se tutto va bene) è di 
questo che ha bisogno. 

s. g. 

Un documento del PCI sulla crisi del Comune 

Salerno: ritardi intollerabili 
mentre i problemi si aggravano 

- 1 

SALERNO —La situazione 
politica a livello comunale a 
Salerno è sempre più intolle
rabile: è questo, in sintesi, il 
giudizio che i comunisti sa
lernitani esprimono in un 
documento elaborato dal 
gruppo consiliare. A sostan
ziare l'affermazione con cui 
si apre la nota i comunisti 
elencano e analizzano una se
rie a dir poco spaventosa di 
fatti. Salerno, due mesi dopo 
l'elezione a sindaco del de 
Clarizia. è tutt 'ora priva di 
un'amministrazione. La giun
ta infatti, è dimissionaria. 
Tut to ciò, naturalmente, non 
favorisce certo la soluzione 
dei problemi della ci t tà : le 
enormi file di auto incolon
nate per tu t ta la città, s t rada 
per s t rada. le questioni della 
casa, degli sfratti , dell'assi
stenza. L'acuirsi e l'inasprirsi 
di tali problemi costituisce di 
per sé u n a t to di accusa 

contro il part i to di quella che, 
per cinque anni , è s ta ta la 
crisi permanente del Comu
ne : la" Democrazia Cristiana. 

In tut t i questi anni, è s ta to 
impassibile r is t rut turare il 
complesso dei servizi sociali, 
assorbire gli enti sciolti, co
me orfanotrofi e pie case di 

• Al festival dell'Unità di 
Stadera il biglietto vincente 

i una tv a colori è il n. 2490 

riposo. Il traffico soffoca Sa
lerno in una bolgia infernale. 
In tanto , scherzando sui bi
sogni della gente, assessori e 
giunta pensano di poter ri
solvere tali questioni con 
piccole furberie. Così di 
quanto viene proposto dalle 
organizzazioni sindacali, delle 
loro richieste di confronto, 
su tut t i i problemi, gli am
ministratori non solo demo
cristiani del Comune di Sa
lerno si fanno beffe. I licen
ziamenti nel settore edile, 
per cui il 9 ci sarà lo sciope
ro generale della categoria, e 
così i problemi della casa. 
dell 'urbanistica, degli sfratta
ti e dei senzatetto, diventano 
campo per esercitazioni reto
riche, manovre volgari e tan
to. t an to fumo. 

Di fronte a questo desolan
te quadro — si legge nel 
documento — che la proter
via della DC e dei suoi at tua
li alleati ha disegnato i co
munisti chiedono la convoca
zione immediata del consiglio 
comunale. 

« O le forze della maggio
ranza sono in grado di dare 
alla cit tà un governo — si 
afferma nel documento — 
che sia degno di questo no
me, naturalmente, o si met
tano da parte, consentendo 
ad altr i di operare nell'inte
resse dei cittadini ». Bisogna 
capire fino in fondo chi so
no gli amministratori che 

guidano la ci t tà: per capire 
anche i perchè dei suol tant i 
mali. 

Ebbene ecco un esempio; 
« Il disprezzo per la Demo
crazia, dimostrato da questa 
classe dirigente — si legge 
nella nota del PCI — è giun
to a tal punto che Salerno 
corre il rischio di essere l'u
nica c i t tà italiana a non no 
ter eleggere per suffragio di
retto i consigli di quartiere. 
non avendo il consiglio, e 
condo la legge provveduto ad 
approvare il regolamento re
lativo, nonastante una pro
pasta presentata dai comu
nisti molto tempo prima che 
scadessero i termini». 

Pare chiaro a questo punto 
che non sono certo ammi
nistratori che si permettono 
questi lussi, quelli adat t i a 
governare una città come Sa
lerno. 

f. f. 

Il presidente, prof. Cario 
Leone, l'ufficio di presiden
za e il consiglio regionale del
la Campania partecipano al
la scomparsa dell' 

On. LUIGI BUCCICO 
segretario regionale del PSI 

Napoli, li 30 set tembre 1970 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
TEATRI 

AUDITORIUM 
I: 5 OTTOS-C. com2 g ì ai-iun-

c.?to. ir-» in:i!o 13 statone aufjn-
n:\e 1979 dcVorchistra « A es
ercirò Sia.-.air. * d: Nepal"; dei:a 
RAI I p.-.m se- co.icsrt! 2vr3nno 
r)3-;«u3 .3-atu.to Ls d'str.but one. 

r>»r tu!!, i sci concerti, si ellef-
tnj-a presso fAud.torium oggi, 
m = rco:oot 26 settembri e. *u;-
cc>s vzmonTe merco:edi 3 ottobre. 
dì le o » 17. lino 3d «aur men
to dille d soon:b;l:tà I b'grtrti 
par i concerti a pagamento (che 
.n.r eranno il 23 noremore p.v.) 
saranno in vend.ta p-esso il bot-
tegh.no deM'Aud.tor.um da !e ore 
16 in poi il g orno stesso di 
c';*cun concento. 
CENTRO REICH Salita S. Filippo 

(Riviera di Chixia) 
D»l 1 al 31 ottobre: Seminario 
di stud o di!1* poss:b:i;tà espres-
s ve dei corpo per il teatro. 
Turno A dalle 9 alle 13. turno 
B <*s!le 17 a::e 2 1 . Per intor
ni sz on: e prenotaiioni rivol
gersi 3\ centro fotografico « Me
rci.n! », Via San Biag'o dei Li-
ba: . 39 - Tel. 228.889. Il cor
so per 60 ore costa L 60.000. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia. 49 • Tel. 405000) 
Dai 2 ai 7 ottobre Victor Cavai. 
!o presenta; « Scarlace », con 
Lai* a Morante. Feriali ore 2 1 , 
festivi ore 18.30. 

SAN CAKLO (Via Vittorio Ema-
n .-ir I I I • Tel. 418.266) 

R P0..3 

VI SEGNALIAMO 
« L'illusion comìque a 
* Arancia meccanica • 
« Soldato blu » (R i t i ) 
e Haìr a (Delle Palme) 

(San Ferdinando) 
(Micro d'essay) 

SAN FERDINANDO (Piana Tea
tro San Ferdinando • Telefono 
444.500) 
Alle ore 18 H «Piccolo» di 
M.iano presenta: « L'illusion co-
mique », di Come.Ile. Regia di 
W Pagiaro. 

VILLA PICNATELLI 
Ore 2 1 , la Compagnia Cucurucù 
presenta: « Tata Maccarone », 
con < I Masaniello ». 
Seminario di studio delle pos-
sib'lita espressive del corpo per 
il teatro. Turno « A » dalle 9 
alle 13; turno « 8 » dalle 17 
alle 21 ; per informazioni e pre
notazioni rivolgersi al Centro fo
tografico « Memini », Via S. 
Biagio dei Librai. 39, telefo
no 2288.889. Il corso per SO 
ore costa L. 60.000. 
Ore 2 1 . Victor Cavallo presen
ta: « Scartate », con Laura Mo
rante. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
Ore 21.30: «La parabola dei 
fringuelli ciechi », regi» di Mi
chele Del Grosso. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Pat*ie<lo Claudio -

Tel. 377.057) 
L» smagliatura, con U. Tognazzi 
DR (VM 14) 

ACACIA (Tei. J70.S71) 
L'importante è non farsi no
tare 

ALCTONE (Via Lomonaco, » • 
Tel. 418.680) 
Le ali della notte 

AMBASCIAIORI (Via CnSpf, 23 
Tel. 683.128) 
La luna, con J. Gayburgh • 
OR (VM 18) 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Obiettivo Bras», con S. Loren 
G 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Buon compleanno Topolino - DA 

AUCUSTEO (Piana Ooca d'Ao
sta - Tel. 415.361) 
Bocca da fuoco 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech - SA (VM 18) 

DELLE PALME (Vìcolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
Hair di M Forman M 

EMPIRE (Via P. G i t a n i ) 
Poliziotto o canaglia, con J Bei-
mondo - G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
La prima grande rapina 

FIAMMA (Via C. Poeno. 46 -
Tel. 416.988) 
Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Piccole donne, con E. Taylor • S 

FIORENTINI (Via R- Bracco. 9 -
Tel. 3 1 0 4 8 3 ) 
L'importante e non farsi no
tare 

MEIROPOLITAN (Via Oliala • 
TeL 418 880) 
Uno sceriffo extraterrestre 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Chiusura est.va 

ROXY (Tel. 343.149) 
I guerrieri della notte di W. Hill 
DR (VM 18) 

*ANTA LUCIA (Via S. Loda. 69 
Tel. 41S.572) 
L'inferno sommerso, con M. 
Caine - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

'«CANTO (Via Augusto • Telefo 
no 619.9231 
Mi scappa la pipi 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale Tel 6 1 6 3 0 3 • 
Milano odia la polizia non pud 
sparare, con T. Milian 
DR ( V M 18) 

ADRIANO (Tel 313.00S1 
Comportamento sessuale delle 
studentesse 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel 377 S83) 
Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 
DR ( V M 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel 224.764) 
S aperse xy 

AVION (V'ale degli Astronauti -
Tel 7 4 1 9 2 641 
Le nuove avventure di Capitan 
Harlock 

BERNINI (Vìa Bernini. 113 Te
lefono 377.109) 
Capitan Roger* nel XXV secolo, 
con G. Gerard - A 

CORALLO (Piazza G. B. Vico 
Tel. 444.800) 
Milano odia la polizia non pud 
sparare, con T. Milian 
OR ( V M 18) 

OIANA (Via U Giordano - Tele. 
fono 377.S27) 
Banana Republic, con Dalla-De 
Gregorì • M 

EDEN (Via G Santaltce - Tesa
rono 322.774) 
Sex boom 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 • 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M. Merola - A 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 
350 - TeL 291.309) 
La liceale seduce i professori, 
con G. Guida - C 

GLORIA « 8 • (Tel. 291.309) 
I l gigante del karaté 

MIGNON (Via Armando Diaz -
TeL 324.893) 
Sopetaexy 

PLA4A «Via Kerfcaker. 2 • Telo-
tono 3 7 0 3 1 9 ) 
Assassinio sa commissione, con 
C Plummer - G 

TITANu» (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
B!oe erotic morìe, con C Ma-
ran - DR ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 69 • 

Tel. 680.266) 
Dove vai se il vizietto non ce 
l'hai, con R. Moniagnani 
C (VM 14) 

ASTRA Tel 206.470 
Piaceri particolari 

AMERICA (Via fito Angelini, 2 -
Tel. 248.9*2) 
(Non pervenuto) 

AZALEA (Via Camma. 23 • Te
lefono «19.280) 
I guerrieri della notte, di W. 
Hill • DR (VM 18) 

SELLINI (Via Conte di Rovo, 16 -
TeL $41.222) 
Blue erotic movie, con C Mè
rli) - DR ( V M 18) . 

I lALNAPOLI (Tel. 685 444) i 
Ciao Pussy Cat, con P. O'Toole 
SA (VM 18) 1 

LA PERLA . Tel. 760.17.12 
La pìccola grande guerra 

MODERNISSIMO (Tei. JIO.062) 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

PIERROT (Via A.C. De Mei». 58 
Tel. 7S6.78.02) 
(Riposo) 

POSILLIPO (Via Positlipo . Tele
fono 769.47.41) 
Il segreto dì Agata Chrìslie, con 
D. Hoffman . G 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalle*-
gen Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Lettomania, ccn C. Villani 
C (VM 18) 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 16 • 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Pomoeroticomania 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (Via P. De Moro. 19 

TeL 377.046) 
Verso il Sud, con J. Nichotson -
A 

MAXIMUM (Via A. Granai ci. 19 
Tel. C82.114) 
Improvviso, con G. Rosselli - DR 

MICRO D'ESSAI (Via dei Chio
stro Tel. 321.339) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell . DR (VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell'attivi ta 

RITZ (Via Penine. SS • Telefo
no 218.510) 
Soldato blu, con C. Bergen • 
DR (VM 14) 

Spettacolo 
teatrale 

al Monaldi 
di Napoli 

PER LA PUBBLICITÀ' 
SU 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
NAPOLI - Via S. Brigida. 68 

Tel. 324091.313831.313790 

I 

Nel quadro delle iniziative 
del festival del l 'Uni tà , la 
compagnia « Teat ro Laborato. 
n o Mobile ». diret ta da An
tonio Ferrante , ha recitato 
gra tu i tamente per gli amma
lati del « Monaldi ». due at t i 
unici di Cechov « L'orso » e . 
« Una domanda di matrimo- | 
nio ». Lo spettacolo si è re
plicato al « Cardarelli ». 

Il « Piccolo » 
di Milano 

all'AIfasud 
e Italsidcr 

Continua con notevole Mir-
cesso lo .spettacolo « L'illu
sion Comique » di Corneille. 
organizzato dal Comune di 
Napoli al teatro San Fer
d inando ed allestito dal Pic
colo teat ro di Milano. 

Sono previste anche una 
serie di iniziative collaterali. 
Infatt i , oggi, alle ore 18. 
presso l 'Istituto francese in 
via Crispi, 86. si svolgerà un 
incontro sul tema « Corneille 
e il suo tempo ». 

All'incontro — organizzato 
dall ' istituto francese di Gre
noble, dal Comune di Napoli 
e dal Piccolo teatro di Mila
no — presenzieranno Walter 
Pagliaro. Domenico Rea, Vit
torio Sereni e Charles Singe-
vin. 

Inoltre, la compagnia del 
Piccolo si recherà all'ItaLsi-
der e alla Alfa Romeo per un 
incontro-dibattito con gli 
operai e per recitare brani di 
note opere. Ci sarà , inoltre. 
una visita ad alcune scuole 

http://tegh.no

